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Solleci
ritorno

tudini L
di Cris

btca 12:22-40

Apparentemente ciò che Gesù dice sulle

sollecitudini ansiose sembrerebbe staccato

da quello che dice sul Suo ritorno, eppure è

un unico discorso o sono l'uno il seguito

dell'altro. Perché allora il Signore Gesù

affronta nello stesso discorso due ar-

gomenti che sembrerebbero diversi? Nulla

di ciò che Dio fa ò a caso! Tanto meno come

Lui ha disposto la Sua Parola; non vi è un

solo verso nella Bibbia che sia posto lì per

caso e sia fine a se stesso, ma anzi deve

essere considerato nell'insieme dell'ar-

gomento trattato.

Ritornando alla lettura il verso 26 dice:

" Se dunque non potete far nemmeno ciò ch'è

mininto, perché siete in ansiosa solleci-

tudine del rimanente?" Poichè neppure ciò

che noi riteniamo minimo nella vita, dipende

da noi, anzi è nelle mani di Dio. Come ò

scritto in Geremia 10:23: "O Eterno, io so

che la via dell'uomo non è in suo potere, e

che non è in poter dell'uomo che cammina

il dirigere i suoi passi."

Se abbiamo realizzato questa verità, o se

stiamo pregando il Signore che ci dia di
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realizzarla pienamente, capiremo che è

cosa inutile e dannosa essere con ansietà

solleciti di fronte a qualsiasi necessità,

grande o piccola che sia, perché appunto

siamo consci che da noi non dipende nem-

meno l'aria che respiriamo, nemmeno il
prossimo attimo della nostra vita. Il cristia-

no che realizza questo e vive con questa

consapevolezza non è un fatalista, cioè non

dice: " qccada quel che accada tanto'io non

posso farci nulla", ma anzi è un realista,

cioè affermai "io non so cosa accadrà ne è

in mio potere modificare gli avvenimenti,

ma so in chi ho creduto, e son persuaso

ch'Egli è potente da custodire il mio deposi-

to fino a quel giorno" .

Tante volte però noi cristiani ci la-

sciamo sopraffare, foss'anche momenta-

neamente, dalle sollecitudini ansiose e ciò,

per noi che crediamo nel ritorno di Cristo

Gesù e viviamo di giorno in giorno con

questa beata speranza nei cuori, può esserq

un pericolo. Il Signore stesso ci ha messo in

guardia in Luca 2L:34: " Badate a voi stessi,

che talora i yostri cuori non siano oggra-

vati da crapula, da ubriachezza e dalle an-

siose sollecitudini di questa vita, e che

quel giorno non vi venga addosso all'im-
provviso come un laccio." Forse qualcuno

penserà che non saranno delle sollecitudini



ansiose ad impedirci di essere pronti al

ritorno di Gesù, confidando nella Sua

Fisericordia e nel Suo perdono.

Sebbene Dio sia misericordioso, sicu-

ramente le sollecitudini ansiose riescono ad

imperdirci di assaporare la gioia di que-

sta gloriosa aspettazione, l'incontro che vi
sarà alla fine dei tempi tra Cristo ed i creden-

ti di tutti i tempi che formano la Sua Chiesa,

e che in Apocalisse cap. L9 viene denomina-

to le " Nozze dell'Agnello" . Come ci stiamo

preparando por queste Dozze gloriose?

Ci stiamo lasciando vincere dalle solleci-

tudini ansiose oppure stiamo gustando con

gioia ed aspettazione questo periodo che ci

separa, lasciando nelle mani di Dio le nostre

ansietà?

La maggior parte di noi che siamo spo-

sati ha sperimentato che nell'ultimo periodo

prima delle proprie nozze ci sono grandi an-

sietà, prenotazìoni, acquisti, contrattempi,

ritardi, ecc..., Questa frenesia riempie le

giornate e si giunge al giorno delle nozze

entrambi "estenuati", dando un gtan sospiro

di sollievo. Non ripetiamo lo stesso errore

in questo tempo che ci separa dalle glo-

riose Nozze dell'Agnello, dal giorno in cui

incontreremo il nostro Signore Gesù. Deci-

diamo di vivere giorno per giorno questo

tempo, vegliando con gioia e gustando ap-

pieno le benedizioni che Dio ci dona da ora

fino al Suo ritorno.

Fratelli, non assecondiamo le nostre sol-

lecitudini ansiose, non lasciamoci derubare

di quella "rugiada" divina che il nostro

Padre fa scendere su noi ogni giorno.

Mauro Stevanato

§\

Il cammi-
no di una
figlia di
Dio

vita. Mi sento un po'

"Vuoi conoscer-

Mi?" "Sì, avrei biso-

gno di qualcosa che

completasse la mia

vuota, un po' limitata."

"Biesci ad affidarMi tutta te stessaZ"

"Vuoiveramente tutto di me? Non basta che
legga la Bibbia, che vada in chiesa, che

cerchidiessere buona? Però... se michiedi
tutta me stessa, proverò a darTi quello che

so di non averTi ancora dato perché Tisei
dimostrato fedele nei mieiconfronti."

"Mi seruirai?" "Sì, volentieri. Ho in mente

un bel ministerio che mi piacerebbe."

"Mi seruirai con il Mio popolo?" "Oh, devo
sottomettermi alla chiesa? Non posso fare
da sola? Ho delle bellissime idee. Poi, non

sono sempre d'accordo con quello che

fanno loro."

"Hai fiducia che lo possa guidare it Mio
popolo?" "Ma... sì, presumo che Tu lo possa

fare."

"Amerai il Mio popolo?" "lntendi dire
che non dovrei rimanere al di fuori a

giudicare? Forse sono un po' più obiettiva
così, sai... Pensi che le mie critiche non

siano diaiuto?... E' possibile che io faccia
pane del problema?"

"Stai cominciando a capire." "Ti chiedo
perdono, Signore. Cambia il mio cuore."

"Vedi il bisogno nella Mia chiesa?" "Sì,

Signore. Adesso lo vedo. Cosa posso tate?"

"Prega." "E' ovvio, Signore. pregherò.

Ma cosa posso lare?"

(segue a pag. 5)



(segue dapag.2)

"Prega." "Ho dei programmi in mente.

Veramente, posso farli tutti. Benedici i miei

sforzi, va bene?'i

"Conosci la Mia volontà?" "Sì, è scritta

nel Libro. Salvare tutti. Visitare i carcerati.

Visitare, consolare e pregare per gliammalati.

Dare da mangiare agli affamati. Vestire i

poveri. Andare a tutte le riunioni. Cantare

tutte le canzoni. Parlare con tutti ifratelli. Tutte

queste cose vero?"

"Mi conosci?" 'Ti sto servendo più che

posso."

"Cercherai il Mio volto? Conoscerai il Mio

cuore?" "Sonotanto impegnata a servirTi, sai."

"Non capisci! lo voglio te!" "Ma come?

Non vuoi tutte le mie buone opere? Perché

vuoi me?"

"Perché lo tiamo." "Oh. Tu vuoi stare con

me? E le opere? I programmi?"

'1/ oglio che tu faccia quello che ti dico di

fare. Provvederò lo a tutto il resto." "Ce la

farai, Signore? E le cose che devono essere

fatte e non c'è nessuno, chi le fa? La gente

sta morendo, lì fuori!"

"F idati di Me. Ti chiedo solo di fare la tua

parte." "E se non capisco qual'è la mia pafte?"

§ono capace difarti capire la Mia volontà

per te?" "Sì, Signore... ma solo se Ti sto ascol-

tando."

§tai crescendo un poco, Figlia Mia." "ll

Padre stesso vi ama," dÀsse Gesù. (Giov.

16:27) "Si, lo t'amo d'un amorc eterno." (Ger.

31:3) - "Dimorate in Me, e lo dimorerò in voi.

Come iltralcio non può da sè darfrutto se non

rimane nella vite, così neppur voi, se non

dimorate in Me." (Giov. 15:4)

LA YALLE DEL RECORD

" Oh Dio! Beati quelli che hanno in te

la loro forza, che hqnno il cuore alle
vie del santuario! Quando attraversa-
no la valle di Baca (o fonte delle la-
crime) essi la trasformano in luogo di
fonti; e la pioggia di autunno la copre
di benedizioni." (Salmo 84:5-6)

Un missionario, rivolgendosi un giorno a degli

studenti, fece loro una curiosa domanda: "Qual'è

la valle più lunga, più larga e più popolata del

mondo?" Ciascuno di loro fece appello alle

proprie conoscenze di geografia. Nessuno dei

presenti rispose correttamente, perché la valle a

cui il missionario alludeva, era Biblica. Ed era la

valle delle lacrime, che la Bibbia chiama"valle

di Baca".

Da quando l'uomo esiste, essa è già stata

percorsa da moltitudini innumerevoli,'e può di-

stendersi per la durata di tutta la vita. Ogni

essere umano vi passa una volta o 1'altra. L'im-

portante è sapere con che stato d'animo la

attraversiamq. Non cerchiamo pagliativi per fare

scorciatoie, per uscirne al più presto. Il
credente deve essere forse insensibile o indif-

ferente alla sofferenza? No, ma contando sulla

promessa divina, la attraverserà con Dio e

così la trasformerà in luogo pieno di sorgenti

per la sua propriabenedizione, per quella degli

altri e per la gloria di Dio.

L'uomo la cui forza è in Dio ha conosciuto il
valore delle lacrime e sa che quei luoghi aridi

e desolati possono permettergli di sperimentare

la fedeltà di Dio. "Benedetto sia lddio, il Padre

delle misericordie e I'Iddio d'ogni consola-

zione, il quale ci consola in Cristo Gesù in ogni

nostra affizione, ffinché, mediante la consola-

zione onde siamo da Dio consolati, possiamo

consolare quelli che si trovano in qualunque

afflizione". (2 Cor. 1:3,4)
Nancy Mammi



peccatinel Suosangue; ...a Lui sianolagloria

e l'imperio nei secoli dei secoli! Amen. (Apoc.

1:5-6)

riportato da Carmine Ronci

Visite iicèvute

, Sfamo e pei il,Periodo in :cui

i fr, Paul: sono stati,con,noi,,dal

della Palòla e ci siamo ratleglati nell'aqcoftare

com ra qtia,nrogredendo,,nei paesi

rdelll delll:Est,,A,,Diosiatutta,la:gloria.

Richieste di preghiera

1) Risveglio e consacrazione personale

2) Progresso spirituale e numerico delle
nostre chiese

3) Fr. Steve e Marcia Duncan, missionari in
Argola.

4) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre
comunità: Nuccia Specchi, Daniel Dalizo
Apau, Emma Tellatin, Franca e Sergio Gam-
birasi, Carlo De Martino, Marisa Nicoletti,
Silvia Celladin, Michael e Daniel Aggrey,
Liliana Facchinelli, Roberto Mangiarotti,
Luciano Mortai, Noemi Gambirasi, Angeli-
na Mercante, Samuel Segato, Flavia
Tessari, Grassi Firminia, Rosa Vozza.

5) Familiari ammalati dei nostri fratelli.

6) Familiari inconvertiti dei nostri fratelli.

7) Fr. Angelo ed Elena Nesta.

8) Sviluppo spirituale e numerico delle
nostre chiese.

9) Persone in carcere che il nostro pastore
sta visitando.

10) Unità delle nostre famiglie.

11) Evangelizzazioni ir piazza con banchet-
ti di esposizione.

12) Le chiese nella ex-Yugoslavia.

13) Programmazione ed aiuti per i nostri
fratelli noi paesi bisognosi.
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D alle nostre stazioni di
Ev an gelizza.zione

Sarcedo: Ring;'aziamo Dio per I'amore che

mette nei nostri cuori gli uni verso gli altri. Una

manifestazione di questo amore la si vede

nella cura e I'attenzione che ognuno ha verso

il proprio fratello e sorella.

Castellranco Veneto: Siamo lieti di consta-

tare come il Signore, l'Eterno, sta facendo

avanzare il Suo regno. Egli ci ha mandato

una famiglia che desidera servirLo e tutti noi

siamo stati esortati a non perdere" di vista il

vero obiettivo del nostro cammino con Cristo

a causa della nostre necessità quotidiane.

"Ma pure io resto del continuo con te; tu m'hai

preso per la man destra; tu mi condurrai col

tuo consiglio, e poi mi riceverai in gloria. Chi

ho io in cielo fuor di te? E sulla terra non

desidero che te". (Salmo 73:23125)

Valdagno: S e dovessimo guardare ai

problemi o alle difficoltà che abbiamo incon-

trato durante questo mese potremmo so-

lamente essere enormemente scoraggiati,

ma confidando nell'lddio dell'impossibile e

considerando la nostra posizione in Cristo,

sale a Dio il nostro ringraziamento per la gioia

della salvezza e per il vigore che Egli ci dà.

Attraverso tutte le circostanze il Signore sta

perfezionandoci per il grande giorno del no-

stro incontro con Lui, ed in questo vediamo

come ogni cosa coopera al bene di quelli che

amamo il Signore. A Dio sia la gloria.

Bassano del Grappa: Ringraziamo il Si-

gnore per la possibilità che ci ha dato in

questo mese di soddisfare il desiderio di una

nostra sorella tenendo una riunione di pre-

ghiera nella sua casa, dove ha partecipato

anche una sua familiare. Possa lddio offrirci

altre porte aperte per entrare con il suo mes-

saggio ove ancora il buio awolge la gente.

Belluno: Siamo lieti e festosi nel Signore

perchè durante un culto* pe^r il Suo infinito

amore due fratelli hanno ricevuto il battesimo

nello Spirito Santo. Quando Dio risponde alle

preghiere, tutta la chiesa ne viene edificata,

e desideriamo ricevere da Lui per poter

diventare testimoni' sempre più efficaci

,nell'opera di evangelizzazione.

Marostica: "lo vi do un nuovo comandamen-

to: che vi amiate gli uni gli altri. Com'io v'ho

amati, anche voi amatevi gli uni gli altri. (Giov.

13.34) - La solitudine è una gran brutta cosa,

I'uomo ha bisogno di sentirsi amato, accetta-

to, inserito in un gruppo. Siamo grati al Si-

gnore perchè i Suoi figliuoli mai si trovano

soli, la 'Sua promessa è che Egli sempre è

con noi, e questo è motivo di sicurezza e di

tranquillità. Poi abbiamo anche trovato una

nuova e vera famiglia la quale ci circonda e

si prodiga per il bene di ogni membro. Anche

da questo possiamo lrarre lorza e coraggio

per affrontare gli ostacoli, sempre più nu-

merosi, che incontriamo nel nostro eammino.

Quant'è bello essere amati, e.... amare!

Treviso: Ringraziamo il Signore perchè da

qualche settimana alcune persone nuove

stanno frequentando regolarmente i nostri

culti domenicali. ll Signore sta chiamando a

salvezza nella nostra città e stiamo pregando

affinchè nella nostra zona, tutti possano es-

sere raggiunti dal messaggio della salvezza.

Padova: Anche se apparentemente non suc-

cede nulla di così eclatante, ogni qual volta

noi ci riuniano nel nome del Signore, succede

un qualche cosa nella nostra vita. La Sua

Parola fa luce su diffettie e peccati che ci

impegniamo a lasciare, veniamo fortificàti

dallo Spirito Santo, impariamo a conoscere

di più Dio ed il Suo volere, impariamo ad

amare la Chiesa del Signore, ascoltiamo ciò

che Dio fà nella vita di quanti Lo cercano.

lnsomma, ogni culto ha una storia a sè e

scopriamo che non c'è posto per le cose

monotone con Dio, poichè Egli è vivente ed

operante.



Siamo a vostra disposizione
Pastore: Enzo Specchi - Tel.

per consigli spirituali,
Ufficio 04441414052

preghiere per gliammalati e visite.
(fax O 444 | 41 4467) - Abitazion e O 49 1907 O2O 1

CHIESA DIPADOVA
35030 CASELLE DI SELVAZZANO - PADOVA
Via Ugo Foscolo 43 - Tel.049/8976186
dalla Stazione dei treni prendere il bus n. 7 o 10

CHIESA DIVICENZA
36050 VI LLAGG IO MONTEGBAP PA.VICENZA
Via Dante 56 - Tel. 04441912773
dalla Stazione deitreni prendere il bus n. 1

CHIESA D! VENEZIA
3O1OO MESTRE
Via Giusti n.12 - Tel.041/5347930 -

049/88701 73
dalla Stazione deitreni prendere il bus n. 1

CHIESA D! BELLUNO
32100 BELLUNO - Via Vittorio Veneto n. 208 -

Tel.0437132979
dalla Stazine deiTreni prendere l'autobus n. 5

Rovigo Domenica
Padova Venerdì
Campodarsegoly'illaf ranca(P D) Venerdì
Vigonovo/Legnaro (PD) Venerdì
Schio (Vl) Venerdì
Valdagno (Vl) Venerdì
Sarcedo (Vl) Venerdì
Crosara (Vl) Venerdì
Marostica (Vl) Venerdì

Bassano del Grappa §l) Venerdì
Castelfranco Veneto (IV) Venerdì
Portogruaro (VE) Venerdì
Pieve diCadore (BL) Domenica

Domenica ore 9.15 Scuda Domenicaler' " " 10.15CultodiAdorazione
Mercdedì " 20.30 Studio Bidico
Sabato " 20.00 Riunione deiGiovani

rmenica ore 17.00 Scuda Domenicale
" 18.00 Culto diAdorazione

Martedi " 20.30 Studio Bidico
Venerdì " 20.30 Riunione di Preghiera
Sabato " 2O.Oo Biunione deiGiovani

RIUNIONI

Martedì
Venerdì

17.00 Scuola Domenicale
1 8.00 Culto di Adorazione
20.30 Studio Biblim
20.30 Riunione di Preghiera

RIUNIONI DI PREGHIERA A CURA DELLE COMUNITA'

Domenica ore 9.30 Scuda dbmenicalett t' " 10.30 Cultodi Adorazione
Mercoledì " 20.30 Studio Bidico
Sabato " 17.00 Riunione deiGiovani

Domenica ore 17.00 Scuda domenicale
" 18.00 Culto di Adorazione

Martedì " 20.30 Studio Bidico
Venerdì " 20.30 Riunione di preghiera

ore 17.00 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 fam. GrasselliGiuliano, V. Cristoforo n.31

ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 fam. RigonGiovanni -Y.Granezza23
ore 20.30 fam. Maso Roberto - Via Cerini 17
ore 20.30 Riunione di Preghiera
Sala di riunione - Via Col. Scremin n. 9 - Tel. 0424175016
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli
ore 20.00 a turno presso famiglie di fedeli
ore 17.30 Loc. Sottocastello - Via Villanova 69,

presso Da ColAnnaMaria

Per informazioni scrivere o telelonare a: ENZO SPECCHI- Casella Postale 16 - 36040 GRISIGNANO
DIZOCCO (Vl) - Tel. 04441414052 - Fax04441414467.

CHIESA DI TREVISO
31030 DOSSON DI CASIER - THEVISO
Via Terraglio n. 35


